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CATERINA PERNA*

-

-
silicata, dove ha lasciato una buona parte dei suoi lavori. In particolare, negli ul-
timi tempi le ricerche hanno permesso di rintracciare molteplici opere eseguite 
da Guarino in patria. Questo studio contribuisce ad ampliare il catalogo noto 

-

-

* 
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-
no ricavabili dalle fonti sette e ottocentesche sono assai esigue 

1; risulta 

lavoro noto2

-

-
to una quantità davvero consistente di lavori; sappiamo però da 

da numerosi discepoli e collaboratori, ed è perciò probabile che 
molte delle commissioni fossero eseguite in patria e poi spedite 

tutto il Settecento il punto di riferimento per gli sviluppi artistici 
dell’intera Italia meridionale, che, per far fronte alla pressante 
richiesta di manufatti decorativi, prevalentemente di natura reli-

Ad oggi, gli esordi del pittore sono ancora sfuggenti: se, come 

il giovane Guarino doveva aver maturato sicuramente una discreta 

1 

 

2 

l’ultimo dipinto ad oggi conosciuto è la Pietà
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confraternita di Sant’Anna e San Luca; allo stesso modo, la sua 

trascurabile di cui dovette godere anche in seguito3

ne descrive i tratti caratteriali e professionali con particolare elo-

celibe e di esemplari costumi, per i quali, e per le sue belle opere, 
è molto amato da ogni ceto di persone, e da’ nostri virtuosi profes-
sori viene molto stimato nella pittura»4.

sono state rintracciate e studiate, solo in tempi più recenti sono sta-

studi hanno messo in luce il vivace operato di Guarino nell’ambito 
-

ra pressocché continua, sebbene impegnato nei medesimi periodi 
anche in aree lontane.

databili rispettivamente al 1720 e 1729, che attestano la commis-
sione da parte di privati di certi lavori a Guarino. La ricevuta di 
pagamento del 1720 riporta il nome del committente, un tal Ot-

studi. Si legge: « […] tre quadri l’uno di S. Gennaro, l’altro di S. 
-

dutoli e consignatoli d’ogni sua intiera sodisfatione […]»5. L’altra 
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ricevuta del 1729 ci informa di cinque quadri su commissione di 
Giovanni Curati, tuttavia ne tace i soggetti6.

Consistente è il numero di dipinti eseguiti nell’area sorren-

diversi anni, denota i legami di Guarino con i frati di quei territori 

è stata restituita al pennello di Guarino la  

dell’artista7 -

8 -
9.

Sebbene non vi siano riscontri documentari, la paternità delle 

molto vicine, specialmente nei visi arguti, nei colori luminosi, nelle 

dipinti certi di Guarino. Il legame con la costiera sorrentina si con-
-

6 

7  Fontana 2012, 27.

9  Questi i dipinti conservati nella chiesa: la , con 

San-
e

 e ; e un’altra tavola con Santa 
ora sono presso il convento di Santa Maria della Stella di Napoli. Nella 

cappella dell’Incoronata, è una tela con il  e un’altra con 
gli angeli.
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vibile al pittore un affresco con l’  nella 
chiesa di Santa Maria della Lobra a Massa Lubrense che, malgrado 
i rifacimenti compiuti nel tempo, è di chiara fattura guariniana. Le 
consuete testine dei cherubini che ritornano in quasi tutti i dipinti 
noti, così come i panneggi ampi che si dilatano, le nubi e il giallo 

altri dipinti, ancora presenti.
Nel primo ventennio Guarino lavora anche nell’area salerni-

in svariate città10.

ha lavorato per diversi anni lasciando in alcune chiese tracce con-
sistenti del suo lavoro: segno inequivocabile che fu un artista par-

11. 

-

come frescante.

è nella chiesa conventuale di origine cinquecentesca di Santa Ma-

10 

a Grelle Iusco 2001, Acanfora 2009.
11 
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12. Questo nucleo di sette dipinti può essere restituito 

-
 e 

della , ma anche l’espressività garbata, o i gesti talvolta 
più accentuati come nella 

, sono caratteristiche costanti nei lavori di Guarino; così 
-

ti architettonici, presentano quasi sempre nubi di giallo intenso e 
colori plumbei del cielo. La tecnica pittorica è molto vicina alle ope-
re torresi: pennellate ampie, contorni poco marcati, tali che alcune 

. 

artistica di Guarino, e credibilmente intorno agli anni Cinquanta, 

Restando in ambito napoletano, un nuovo tassello per la 
-

, l’
, un  e la -

, conservate nel grande ambiente della sacre-

12 -

, la 
, la , l’Immacolata, la -

 e l’ .
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che siano giunte alla sede attuale a seguito delle gravi dispersioni 
-

San Francesco
-

Questi nel descrivere sommariamente la sacrestia riferisce: «[…] 
quattro tele con imagini di santi in forma ovali, disposte con molta 
simmetria […]»13

sede solo nei primi decenni dell’Ottocento, quando fu terminata 
-

ordini superiori.
-

soprattutto alle elemosine che riuscì a racimolare14

15. 

Francesco.
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-
-

Quando la ricostruita parrocchia fu aperta al culto, sebbene 
completa nelle parti architettoniche, era priva di ogni arredo litur-

preposito torrese e la Casa Reale che testimonia una serie di richie-
ste per la concessione di tali arredi, i quali in tempi diversi furono 

16. In una di queste suppli-
-

di bisognevoli marmi necessari per gli altari, battistero, basi di pi-

l’esplicita richiesta di alcuni oggetti e il luogo da cui prelevarli: 

[…] un altare maggiore con altri due più piccoli per la crociera, 

perlocché sarebbe molto al proposito quello esistente nella abolita 
-

17. 

-
colare, quelle suppliche insistevano per ottenere una certa quantità 

nella ricostruita chiesa si osservano alcuni altari marmorei prove-

16 

17 
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-
rese18

Croce fu concesso anche un altare prelevato dalla soppressa chiesa 

torrese, è verosimile l’ipotesi che le tele della sacrestia possano per-
venire da una delle numerose chiese conventuali napoletane che 

Le quattro tele di formato ovale di Guarino manifestano un’a-
desione al linguaggio di matrice barocca di Luca Giordano e in 
particolare a quegli artisti che gravitavano attorno alla cerchia del 
grande pittore a lui contemporanei. Andrea Miglionico, Nicola Ma-

nell’area lucana, e non solo, un vasto impiego tale da lasciare in quei 
territori una quantità sorprendente di opere che Guarino dovette 
vedere e con cui si confrontò. I quattro dipinti ovali sono segnati da 

-

-
lori brillanti e dai passaggi chiaroscurali, talvolta forti.

-

citato convento per essere donati alla novella chiesa torrese, mentre le restanti 
-

quattro confessionali destinati alla ricostruita chiesa di Santa Croce.
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la Pietà -

eseguito per l’altare della cappella dedicata all’Addolorata, manife-

lavori alla sua bottega. Nella stessa chiesa sono state individuate da 

Cinquanta Guarino, nonostante l’età, intratteneva rapporti lavora-
tivi anche in Calabria19

 
-

tore di mantenere un ritmo di lavoro molto intenso. Nel presbiterio 

dello stesso formato inserite entro una cornice mistilinea in stucco, 
tra cui un’ 20. Quest’ultima risulta utile con-
frontarla con l’

-
tari, ci si orienta confrontandolo con le opere dello stesso sogget-
to, come l’
chiesa del Sacro Cuore di Gesù, per la quale la critica propone una 

-

19 

20 
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torrese sono di minor numero. Questa denota una maggiore com-

all’annuncio dell’angelo. Le caratteristiche compositive di quest’o-

più evidente è l’angelo annunciante che non è assiso sulla nuvola, 

mettendo in risalto il suo candido splendore. Nell’  
-

-
pare un dettaglio assente nelle altre tele di analogo soggetto: il ten-

-

perciò, è probabile che sia un’opera più tarda, da collocarsi alla 
fase estrema dell’attività di Guarino, quando è evidente che l’arti-
sta si discosta da quella pittura più estrosa, prediligendo impianti 

, Napoli.

Napoli, 2 voll., Napoli.

a noi, Napoli.

, 
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, Napoli.

-
, in 

L’Università della Torre del Greco nel secolo 
-

te dell’epoca

Guida sacra della città di Napoli, Napoli.
, Roma.

sorrentina
Sica R. 2016, , Avel-

lino.

Napoli.
, Napoli.

in Torre del Greco

. 
artistica, Napoli.



Ta

















FONDAZIONE BANCO DI NAPOLI

Presidente

Rosaria Giampetraglia

Andrea Carriero

Alfredo Gualtieri
Angelo Marrone

Mariavaleria Mininni
Franco Olivieri

Florindo Rubettino
Gianluca Selicato

Presidente

Lelio Fornabaio

Ciro Castaldo







QUADERNI 
DELL’ARCHIVIO STORICO

Q
U

A
D

E
R

N
I D

E
LL’A

R
C

H
IV

IO
 ST

O
R

IC
O

  6

Nuova serie online 6

fondazione banco napoli

ISSN 1722-9669


	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota



